
LA DREAMWORKS di Steven Spielberg verrà

venduta alla divisione cinematografica del colosso

dei media Viacom, la Paramount, per 1,6 miliardi di

dollari. Lo scrive il settimanale Newsweek nel nume-

ro in edicola oggi, secondo cui la società non è mai

riuscita a decollare davvero nonostante successi di

cassetta come “Salvate il Soldato Ryan”, “American

Beauty” e “Gladiator”. La DreamWorks secondo gli

esperti di Hollywood non è mai stata gestita troppo

bene e non ha prodotto film a sufficienza per diventa-

re redditizia: una media di 6 l’anno quando le major

neproduconominimo una ventina ciascuno.

IN PROGRESS Sulla Finanziaria i ripensa-

menti non finiscono mai. Alla vigilia dell’enne-

simo vertice di maggioranza che dovrà dare il

via libera al documento da portare domani al

Consiglio dei ministri

in vista dell’esame

della Camera e del

successivo voto di fi-

ducia, al ministero dell’Econo-
mia si continua a lavorare al ma-
xiemendamento. E provvedimen-
ti dati sin qui per certi tornano in

forse.
Tra i punti in discussione, nono-
stante il disco verde della com-
missione Bilancio, l’eliminazio-
ne del concordato fiscale per i tri-
buti locali, l’introduzione di un
tetto di 40mila euro oltre il quale
non si avrà diritto al bonus bebè,
il prolungamento della disappli-
cazione del decreto 56 sul federa-
lismo fiscale, il ripristino dei fi-
nanziamenti a favore delle Ferro-

vie dello Stato e il possibile arri-
vo del condono previdenziale
agricolo. Oltre alla porno-tax,
che continua a sollevare perples-
sità e sulla quale l’esecutivo è sta-
to battuto in commissione.
Non solo. Per rispettare i richia-
mi di Bruxelles al rigore sui conti
pubblici, le risorse «rispamiate»
dallo slittamento dell'entrata in
vigore della riforma del Tfr e
quelle destinate all'Agenda di Li-
sbona, potrebbero andare alla ri-
duzione del rapporto deficit/pil
del prossimo anno. Le risorse di-
sponibili, circa lo 0,4% del pil,
cioè 5,2 miliardi di euro, servi-
ranno, quindi, per cercare di avvi-
cinare l’obiettivo del 3,8% di di-
savanzo previsto per il 2006.
Non saranno, comunque, scelte
semplici. A partire proprio dalla
destinazione delle risorse sottrat-

te all’avvio della previdenza
complementare. Dentro il gover-
no le posizioni sono tutt’altro che
unanimi. Tremonti fa professio-
ne di intransigenza sulla linea del
rigore. Lega e An continuano a
spingere affinchè i soldi «rispar-
miati» nel 2006 e 2007 sul Tfr va-
dano al sociale. In questo modo
potrebbe quindi tramontare la ri-
chiesta del ministro del Welfare,
Maroni, di inserire in Finanziaria
il risarcimento (parziale) di quel-
le lavoratrici che hanno versato i
contributi lavorativi per 10-15 an-
ni senza raggiungere il minimo
pensionabile. E potrebbe sfuma-
re l'ipotesi di rivalutazione delle
rendite per gli infortuni sul lavo-
ro.
Più nel dettaglio, nel maxiemen-
damento del governo dovrebbero
entrare, tra l’altro, l condono agri-

colo (cioè la possibilità per i dato-
ri di lavoro agricolo e per i lavora-
tori autonomi di estinguere i cari-
chi contributivi maturati fino al
31 ottobre 2005 relativi a periodi
non prescritti). Come dovrebbe
venir introdotta la soglia di reddi-
to del nucleo familiare oltre il
quale si è esclusi dal bonus bebè,
cioè l’assegno da mille euro per i
secondi nati nel 2005 e nel 2006.
L’orientato è quello di fissare il

tetto a 40mila euro. Altri nodi so-
no quelli relativi alla porno tax (il
20% su vendita o noleggio di ma-
teriale pornografico) che, intro-
dotta su proposta del relatore, Da-
niela Santanché, potrebbe essere
stralciata. e al concordato preven-
tivo sui tributi locali.
Insomma, una finanziaria in con-
tinua trasformazione per la quale
è difficile prevedere l’esito fina-
le. Ma anche, come torna a sottili-

neare il leader della Cisl, Savino
Pezzotta, «che non affronta i pro-
blemi del paese». «L'impressio-
ne - spiega - è che ci troviano di
fronte a misure estemporanee
che un giorno ci sono e il giorno
dopo scompaiono. Si continua a
discutere su come elargire qual-
che mancetta una tantum. Si par-
la di bonus a tempo e non delle
misure di sostegno di lungo peri-
odo». E si continua a cambiare.
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Bankitalia, contro Fazio
e per il contratto

SCIOPERO/1

Treni fermi dalle 9 alle 17
«No al degrado delle Fs»
■ Treni in gran parte fermi nella gior-
nata odierna, con gli immaginabili di-
sagi per gli utenti, a causa dello scio-
pero di 8 ore che è stato proclamato
dai sindacati Filt, Fit, Uilt, Fast F., Ugl
e Orsa.
Lo hanno reso noto con un comunica-
to unitario le stesse forze sindacali,
precisando che l'astensione dal lavoro
del personale addetto alla circolazio-
ne dei treni sarà dalle 9 di questa matti-
na fino alle ore 17 mentre per quanto
riguarda il personale addetto agli uffi-
ci e agli impianti fissi lo stop all’attivi-
tà riguarderà l'intera prestazione lavo-
rativa.

Lo sciopero, che era stato preannun-
ciato lo scorso 14 novembre, è stato
indetto dai lavoratori del settore per la
rottura delle trattative con il Gruppo
delle Ferrovie dello Stato «a seguito di
mancanza di risposte sulle principali
questioni alla base della vertenza», co-
me si legge nel citato comunicato sin-
dacale.
«I ferrovieri scioperano il 12 dicem-
bre - afferma ancora la nota - e la gran-
de risposta unitaria dovrà essere, dopo
lo sciopero che si è già svolto il 25 no-
vembre, la prima iniziativa intesa a far
cambiare opinione a FS e per la sua
parte al Ministro dei Trasporti», con-

clude il comunicato di Filt, Fit, Ulit,
Fast F., Ugl e Orsa.
Tra i punti più delicati della vertenza
ci sono il blocco del lavoro precario
che viene direttamente utilizzato o for-
nito da terzi, l'apertura di un confronto
su un piano di assunzioni, il rispetto
degli accordi relativi ai turni, il cam-
biamento dell'assetto organizzativo di
Trenitalia per ciò che riguarda le rela-
zioni industriali, come sostengono i
sindacati.
Per quanto riguarda gli inevitabili di-
sagi che saranno provocati dall’odier-
na astensione dal lavoro, il Gruppo
Ferrovie dello Stato ha invitato gli
utenti a controllare la partenza del tre-
no prescelto prima di andare in stazio-
ne. Per rendersi conto della situazione
sarà opportuno utilizzare le informa-
zioni relative a Eurostar, Intercity ed
Espressi che sono pubblicate sul sito
www.trenitalia.com, o telefonare al
call center di Trenitalia al numero
892021.

Finanziaria, il governo
litiga sul maxiemendamento

A rischio porno-tax e concordato per gli enti locali
Tetto per il bonus bebè. Oggi vertice di maggioranza

■ «Un disegno per mantenere al pote-
re l'attuale gruppo di vertice della Ban-
ca d'Italia, e normalizzare il pensiero de-
gli alti dirigenti al volere del vertice».
Questa la maggiore responsabilità della
Banca d'Italia secondo i principali sin-
dacati, che scioperano oggi «contro l'ar-
roganza e la prepotenza di questo verti-
ce», come ha spiegato il segretario ge-
nerale della Falbi Confsal, Luigi Leone.
Sono diverse le questioni sul tavolo che
hanno portato Fisac-Cgil, Cida, Fi-
ba-Cisl, Falbi-Confsal, Sibc-Cisal e Uil-
ca-Uil a proporre a tutto il personale del-
la Banca d'Italia, sedi periferiche inclu-
se, di incrociare le braccia, bloccando

gli straordinari fino al 16 dicembre.
«Siamo giunti a fine 2005 - spiegano i
sei sindacati in un documento comune -
senza rinnovare il contratto 2002-2005
(la cui validità ordinaria scadrebbe fra
un mese) e l'accordo sulla previdenza
complementare scaduto da quasi due
anni». Per questo, dopo un incontro di
raffreddamento per definire il tratta-
mento economico dei dipendenti, falli-
to «per la pretesa della Banca di ottene-
re in cambio concessioni normative di
rilievo», i sindacati hanno deciso la ser-
rata.
Una protesta ad ampio raggio, quindi,
ma su cui campeggia una questione in

particolare. I sindacati rivendicano che
la dirigenza di Palazzo Koch - nonostan-
te due condanne dal tribunale del Lavo-
ro (a cui ha fatto ricorso) per attività an-
tisindacale per aver modificato unilate-
ralmente il regolamento interno, allo
scopo di mantenere al proprio posto i tre
alti dirigenti Bianchi, Catapano e Ponto-
lillo - ora pretende di «scambiare la ri-
scrittura dovuta della cornice contrat-
tuale con una modifica indecente» del
regolamento del personale. Una modifi-
ca che «mira - si legge nel documento
firmato dalle sei sigle - a mantenere im-
mutato per anni, oltre i limiti di età pre-
visti dalle regole generali, il gruppo di
vertice attualmente al potere».
Intanto, domani approderà sul tavolo
della Commissione Europea riunita a
Strasburgo, la vicenda delle Opa banca-
rie e del “caso” Bankitalia: quasi certa-
mente, verrà aperta una procedura d'in-
frazione nei confronti del nostro Paese
per la violazione delle leggi sulla con-
correnza nel sistema bancario.

OGGI

■ di Angelo Faccinetto / Milano
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